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REGOLAMENTO BYOD “BRING YOUR OWN DEVICE”  

Approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 20 del C.D’I. n.2 del 15-02-2022 

 

Allegato al Regolamento di Istituto  

Visto il D. Lgs. 165/2001; 

Visto il D. Lgs. 297/1994, art. 10; 

Visto il DPR 275/1999; 

Visto il Regolamento d’Istituto, Allegato B e Allegato B; 

Visti 

Visto 

Visto 

gli artt. 3 e 4 del DPR 249/1998 "Statuto degli Studenti e delle Studentesse" 

 il Patto di Corresponsabilità Educativa di Istituto; 
il GDPR 675/2016; 

Considerato quanto riportato nel Piano Nazionale Scuola Digitale azione 6 

Acquisita la delibera di approvazione del Collegio Docenti per la parte di propria 

competenza n. 37/5  del 14/02/2022 

Acquisita la delibera di approvazione del Consiglio di Istituto n. 20 del 15/02/2022 

È  EMANATO  
  

il presente Regolamento che stabilisce le norme di comportamento relative alle modalità di utilizzo dei 
dispositivi digitali mobili nell’istituto.  

Per la diffusione del presente Regolamento se ne dispone la pubblicizzazione mediante l’Albo on line 
dell’Istituzione scolastica e sul sito web della scuola.  

Premessa 

L’azione #6 del PNSD “Politiche attive per il BYOD” (Bring your own device), - letteralmente: porta il 

tuo dispositivo - prevede che la scuola riconosca agli alunni la possibilità di una formazione digitale che 

consenta loro di saper utilizzare i propri dispositivi in modo consapevole e li renda edotti sui rischi della 

Rete. Si legge testualmente “La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve 

aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi 

elettronici personali durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato”.  

Poiché la tecnologia fornisce agli alunni opportunità innovative ed inedite anche ai fini didattici, in 

linea con quanto specificato nel PNSD, il nostro Istituto intende sperimentare tale processo 

garantendone la sicurezza attraverso una modalità di interazione che contribuisca al miglioramento 

dell’ambiente educativo e di apprendimento. Al di fuori di questo contesto, l’uso improprio dei 

dispositivi digitali mobili a scuola è inaccettabile e viene sanzionato in misura della gravità in base a 

quanto stabilito dal Regolamento di Istituto e, nell'eventualità dovesse configurarsi come reato, verrà 

denunciato d’ufficio alle autorità competenti. Si rende quindi necessario normare l’uso dei dispositivi 

mobili a scuola con il presente Regolamento BYOD, redatto tenuto conto del GDPR 679/2016 in 

materia di protezione dei dati personali”, e di tutte le norme richiamate in premessa.  

  

Art. 1. Dispositivi ammessi  

Qualsiasi computer portatile, tablet, smartphone per alunni Scuola Secondaria di I grado e Scuola 

Primaria (4° e 5°) dotati di propria connessione internet mobile. Successivamente, in base 

all’evoluzione dell'infrastruttura interna agli edifici e di connettività esterna potrà essere attivata la 

possibilità, per i plessi che rispondono a determinati requisiti, di garantire l’accesso agli studenti alla  
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rete scolastica. È consentito portare un dispositivo di connettività mobile alimentato a batteria 

(esempio cellulare) al fine di utilizzarlo unicamente come router wi-fi (thetering) esclusivamente  

 

 

associato al dispositivo del proprietario. L’alunno che ne fosse sprovvisto, potrà avanzare richiesta di    

comodato d’uso alla scuola che, in base ai criteri definiti dal Consiglio di Istituto, valuterà la stessa. 

  
Art. 2. Finalità d’uso  

I dispositivi devono essere PORTATI A SCUOLA ED USATI per soli scopi didattici, 

ESCLUSIVAMENTE SU INDICAZIONE DEL DOCENTE, e solo dopo autorizzazione esplicita 

dell’insegnante. L’utilizzo improprio verrà sanzionato come previsto dall’Art. 9 del presente 

regolamento. 

  

Art. 3. Informazione  

Il Docente che intenda avvalersi delle potenzialità del BYOD deve avvisare alunni e famiglie attraverso 

l’agenda del registro elettronico. In tal modo anche i colleghi vengono portati a conoscenza 

dell’attività.   
 

Art. 4. Responsabilità individuale  

Ogni alunno dovrà contrassegnare il proprio dispositivo con l'indicazione di nome, cognome e classe 

e ciascuno è responsabile della custodia e del corretto utilizzo dello stesso.  

È vietato prendere in prestito ed utilizzare dispositivi di altri alunni, anche in ottemperanza alle 

norme anti-covid. La scuola non è responsabile della sicurezza dei dispositivi, delle periferiche e degli 

accessori e di eventuali danni sia a livello hardware, sia a livello software, incluse perdite di dati 

presenti sul dispositivo e la loro diffusione o condivisione non autorizzata.  

La scuola non è responsabile della custodia dei dispositivi e di eventuali danni ad essi cagionati dal 

proprietario o da altri studenti. 

È responsabilità degli studenti riportare a casa il dispositivo al termine delle lezioni. La scuola non 

sarà ritenuta responsabile per danni/smarrimento o altri eventi che dovessero avvenire ai dispositivi 

degli alunni lasciati a scuola.  

È responsabilità dello studente presentarsi a scuola con il proprio dispositivo garantendone la 

sicurezza e la funzionalità. Si ricorda che, nel caso di lezioni programmate che si svolgono con tali 

strumenti, il dispositivo è considerato un materiale didattico e, una eventuale dimenticanza, potrà 

causare pregiudizio alla lezione stessa e potrà essere sanzionata ai sensi del regolamento di disciplina 

degli alunni. 

Non è ammesso ricaricare i dispositivi nelle aule. È consentito l’utilizzo di powerbank 

(caricatori a batteria portatile) di proprietà dello studente stesso.   
 

Art. 5. Limitazioni d’uso  

Agli studenti non è permesso usare i propri dispositivi al di fuori dall’orario di lezione, nelle pause o 

nell’intervallo. È vietato agli studenti usare dispositivi di registrazione audio, videocamere, fotocamere 

per registrare media o fare foto all’interno dei locali scolastici e delle loro pertinenze (es. Cortili), salvo 

specifica autorizzazione del docente che potrà visionare i contributi creati durante l’attività. A questo 

scopo, potrà essere consentito portare strumenti specifici per la creazione di foto/video/registrazioni 

(es. fotocamere e videocamere, registratori ecc). Anche in questo caso la responsabilità della custodia 

dei beni sarà esclusiva dello studente e la scuola declina ogni responsabilità sia per eventuali danni alle 

attrezzature, sia per danni a terzi, sia per utilizzo improprio e altre attività non coerenti. 

Si ribadisce la puntuale applicazione della normativa vigente (DPR 249/1998, DPR 235/2007, 

Direttiva  Ministeriale  15.03.2007),  pertanto  l’uso  del  cellulare in  quanto  tale  non  è consentito 

per ricevere/effettuare chiamate, SMS o altro tipo di messaggistica, istantanea e non. 

Qualsiasi uso improprio prevede, oltre quanto previsto dal  regolamento di disciplina degli alunni, la 

consegna del dispositivo al Docente presente in quel momento per il tempo della lezione e la 

restituzione dello stesso all’alunno con relativa segnalazione alla famiglia secondo quanto previsto 

dall’art.9 del presente regolamento.  

 Art. 6. Uso consentito  

Usare il dispositivo, gli accessori, le periferiche e la connessione Internet esclusivamente per scopi 

didattici e dietro specifica autorizzazione da parte del docente.  
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7. Diritti di proprietà e copyright  

Nell'ambito del rispetto delle normative sui copyright e i diritti di proprietà, ad esempio, qualora si  

intenda usare materiale reperibile in rete distribuibile è sempre obbligatorio citare le fonti e le sorgenti  

citando gli URL di provenienza attraverso il link intero. I programmi installati sul dispositivo devono 

essere regolarmente licenziati o di libera distribuzione (open source - freeware ecc.). I dispositivi non 

devono contenere nessun tipo di file protetto da diritto d’autore o copyright di cui non si disponga della 

licenza d’uso. 

A tale proposito, non è consentito scaricare dalla rete Internet musica, video e programmi o 

qualsiasi file senza il consenso dell’insegnante. 

La scuola favorisce e incentiva lo sviluppo dell’open source.  

Il proprietario o il comodatario del dispositivo è unico ed esclusivo responsabile dei programmi e dei 

dati di qualunque tipologia presenti sullo stesso. 

 

8. Diritto di ispezione  

La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività degli utenti qualora utilizzino dispositivi di 

proprietà della scuola.  

 

9. Sanzioni per il mancato rispetto del presente Regolamento  

L’uso della tecnologia, sia essa proprietà della scuola o un dispositivo fornito dagli studenti, 

comporta responsabilità personali. Gli studenti sono quindi tenuti a rispettare le regole dell'I.C. e ad 

agire responsabilmente. Il mancato rispetto di questi termini e condizioni comporterà l’avvio di 

provvedimenti disciplinari e di ogni altra azione necessaria incluse quelle con risvolti legali e penali. Gli 

studenti saranno ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare immediatamente 

ogni uso improprio al loro insegnante. Le sanzioni vengono erogate in accordo con il regolamento di 

disciplina degli alunni. 

I dispositivi usati impropriamente si dovranno consegnare all’insegnante fino al termine della lezione 

che informerà la famiglia dell’alunno coinvolto e si valuteranno eventuali azioni, secondo il sopra citato 

Regolamento di Disciplina degli alunni, in base alla gravità del fatto. Qualsiasi atto degli studenti che 

dovesse configurarsi come reato verrà denunciato d’ufficio alle autorità competenti. 

Si ricorda inoltre ai genitori che la violazione della privacy tramite la diffusione di informazioni 

riservate, oltre a rilevare responsabilità di tipo disciplinare nei confronti dell’alunno, integra anche 

responsabilità per culpa in educando nei confronti dei genitori, nonché responsabilità di tipo penale che 

prevedono la denuncia-querela alle Autorità competenti con gli sviluppi previsti dalla normativa vigente. 

Un utilizzo improprio generalizzato da parte dello stesso gruppo classe può altresì portare alla 

sospensione delle attività didattiche per cui è previsto il BYOD./alla sospensione dell’utilizzo del proprio 

dispositivo in classe.  

Allegato A 

 

10. Famiglie 

Le  famiglie  sono  invitate  a  collaborare  strettamente  con  l’Istituto,  nello  spirito  della 

corresponsabilità  educativa,  evitando, ad  esempio, di inviare messaggi o effettuare chiamate ai 

telefoni dei propri figli, durante l’orario scolastico e a vigilare sull’utilizzo corretto e consapevole dei 

dispositivi. 

 

11. Abrogazione norme ed integrazione con altri regolamenti 

Tale regolamento integra il regolamento d’Istituto, il regolamento DDI e il regolamento laboratori e 

PUA già in essere presso l’istituto. 

             Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto con delibera  nr.  20 

                del 15.02.2022 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                   Prof. ssa Maurizia G. Bianco 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005 

modificato e integrato dal D. Lgs. 235/2010, dal D.P.R. 445/2000 e norme collegate) 

                                                                                                                                                 


